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"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Premere -
sull'addome 
in casi 
di arresto 
cardiaco 

Attrezzate 
control-Aids 
le prostitute 
francesi 

Un economico 
piede di oomma 
per handicappati 
molto poveri 

Un piede di gomma dal modico costo di 25 dollari ha i 
I problemi a quattromila nicaraguensi sottoposti ad amputa
zione in seguito a lesioni da esplosione. L'economica prote
si costituita da resistente gomma vulcanizzata, legno e allu
minio, è stata ideata da due medici indiani dell'Ospedale di 
Jaipur, ed è stata importata in Nicaragua vista l'alta inciden
za di amputazioni e le scarse risorse economiche del paese. 
Non si tratta, secondo Kevin Canili, direttore del Centro di 
medicina tropicale di New York, di una protesi di «seconda 
serie» rispetto alle sofisticate protesi occidentali. È meno raf
finata, ma molto più facilmente applicabile (bastano venti 
minuti a un tecnico esperto); consente una rapida ripresa 
della deambulazione, e perdura nel tempo, permettendo 
arterie prestazioni atletiche. «Più volte - spiega Cattili - ho vi
sto i pazienti salire su un albero, e quindi saltare giù, senza 
alcuna conseguenza». (Medicai Tribune, 1990). 

La respirazione bocca a 
bocca e il massaggio cardia-

, c o trovano un nuovo alleato 
' nella lotta per rianimare un 

paziente in arresto cardiaco. 
David Bregman. cardiologo 
di Paterson. nel New Jersey, 
suggerisce Infatti di accom

pagnare le due classiche manovre a una terza (per attuare 
la quale occorre pero un secondo-soccorritore), che consi
ste nel premere sulla parte alta dell'addome, esercitando 
un'alternanza con il massaggio cardiaco. In questo modo. 
Infatti, si migliora il flusso disangue che arriva alle corona
rle. L'efficacia della manovra non è solo teorica: su 132 pa
zienti rianimali dell'equipe di Bregman, quelli trattati anche 
con il massaggio addominale (62 per la precisione) sono 
infatti stati rianimati con successo in oltre la meta dei casi, 
contro solo un quarto di quelli trattati con massaggio cardia
c o e respirazione bocca a bocca. (UGtnéraHste. 1990). 

Le prostitute francesi sem
brano ben difese contro 
l'Aids. Questo almeno è il ri
sultato di un questionario di
stribuito tra le prostitute di 
Parigi e voluto dall'Organlz-

• • • • • . ' ' • . - zazione mondiale della sa-
™•"•••»•••••»•••••••••••••»••»•«•»» nlla. In particolare sono sta
te intervistate se lucciole della famosa tue Saint-Denis, e 
quelle della periferia. Il 90 percento delle •periferiche» utiliz
zano sempre Il preservativo, contro 1*83 percento delle «e n 
trali»; In entrambi 1 casi, tre quarti delle intervistate si sono 
gì* sottoposte a un test per la ricerca degli anticorpi ami Hiv, 
e la quasi totalità si e recata almeno una volta nel corso del
l'annoda un medico, sottoponendosi pero a uno screening 
completo per le malattie sessualmente trasmissibili solo in 
untemddeasL(/mprxfAMlstf>tft/9O0). 

La nuova passione statuiti-, 
tense della ginnastica aero
bica Afe/i Import, in cui si 
eseguono salti ripetuti sem
pre al ritmo di musica, ha 
già provocato alcune «vitti-

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ — _ _ _ _ _ «ne». I notevoli contraccolpi, 
m^mmm^^mimmmm""* cui e sottoposta la testa in 
questo tipo di esercizi, provocano inlatti importanti disturbi 
dell'udito e dell'equilibrio. Ad accorgertene è stato Michael 
WemtJf•ub,olorlrfólaringolatraal^lewYorkMfxiicalCoUege. 
che si e visto capitar» in studio in un breve lasso di tempo 
ben cinque giovani appassionati di ginnastica aerobica e ac
comunati da un fastidioso disturbo dell'equilibrio: lamenta
vano una sensazione di vertigine, e in qualche caso anche 
un deficit uditivo, del tutto inspiegabile, considerata la gio
vane. eU-Weimreub ha ovviarnenie collegato gli eventi, e d e 
giunto alla conclusione che U nuovo tipo di aerobica sotto
pone a gravi traumi gHotoUtl tessiture cioè deputate al 
senso dell'orientamento, provocando in tal modo le vertigi
n i La perdita dell'udito, Invece, sarebbe semplicemente se
condaria al volume assordante della musica ascoltata du
rante gli esercizi. (NewEn&mdJoumaloIMedicine. 1990). 

Sara forse disponibile entro 
qualche anno un vaccino 
per la malattia df Lyme. Si 
tratta di una malattia infetti
va provocata da un batterio, 
simile a quello della sifilide, 
e noto come Bonella burg-
dottori, trasmesso dalle zec

che. Provoca gravi alterazioni alle articolazióni, ma anche 
seti problemi neurologici, e non sempre è sensibile alla tera
pia antibiotica. In Italia è presente solo in alcune regioni, 
specie al Nord, ma gli epidemlologi prevedono una diffusio
ne più ampia del contagio. Ora alcuni immunologi della Ya
le University School o f Medicine, nel New Haven, hanno 
ideato un vaccino controia borrelia attivo sui topi. Rimane 
da dimostrare che un tate vaccino possa essere utilizzato an
che nell'uomo. In termini sia di sicurezza sia di efficacia. 
(5UMr*.i990X..,: 

Rischiosa 
la ginnastica 
aerobica 
«high impact» 

Presto •":..•; 
disponibile 
un vaccino contro 
la malattia 
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15 .In un convegno a Genova una buona notizia 
D tumore aUa mammella potrebbe essere presto prevenuto 
H segnale potrebbe venire dal metabolismo degli estrogeni 

La spia del cancro al seno 
Scienziati americani hfiÉino scoperto una sostanza 
che, quando è presente nel liquido cistico di una 
mammella affetta, da mastopatia, può predire lo svi
luppo di un cancro al seno molto prima che la ma
lattia si manifesti clinicamente. La scoperta viene 
considerata importante perché consentirebbe, nei 
prossimi dieci anni, di mettere a punto dei farmaci 
di ridurre o annullare il rischio tumorale. -

FLAVIO MICHIUNI 

• I La notizia è stata data 
durante un simposio intema
zionale svoltosi a Genova su 
•La malattia benigna della 
mammella e la cnemlopre-
venzione del cancro mam
mario». Il congresso era orga
nizzato dall'lntemazional So
ciety for preventive oncology 
(Ispo) e dall'Istituto nazio
nale per la ricerca sul cancro 
di Genova diretto da Leonar
d o Santi, in cooperazione 
con il Dipartimento di scien
ze cliniche e biologiche del-
l'Università di Torino e il la
boratorio di biochimica degli 
ormoni dell'Università di Pa
lermo. VI hanno partecipalo 
scienziati di tutto il mondo 
e d è a uno di questi - Leon 
Pradlow, direttore dell'Insti-
tute for hormone research di 
New York - che rivolgiamo le 
prime domande. 

Bradkrw è tra I massimi 
studiosi intemazionali della 
patologia del seno. Uno 
scienziato autorevole, quin
di, abituato a pesare le paro
le e a non suscitare illusioni 
premature. Egli precisa subi
to c h e per ora slamo dinanzi 
a una «Ipotesi di lavoro da ve- ' 
rlficare nei prossimi dieci an
ni», ma aggiunge che le pri
me evidenze sono particolar
mente soddisfacenti. Ed ec
c o che cosa hanno scoperto i 
ricercatori statunitensi Spie
ga Bradlow: «Nel liquido cisti
c o delle donne affette da una 
malattia benigna del seno, 
una particolare mastopatia a 
grosse cisti, è stato Isolato un 
composto che predice lo svi
luppo futuro del carcinoma 
mammario. Questo compo
sto è assente nel liquido cisti
c o delle donne che non sono 
soggette a sviluppare il can
cro. Devo precisare che il tu
more non si formerà dalle 
stesse cisti. In altre parole 
non è II composto, di per se, 
a provocare il cancro; esso 
funziona piuttosto come un 
marker, un indicatore del ri
schio». 

' Può spiegare, professor 
Bradlow, In che cosa con
siste esattamente questo 
composto? 

; Dobbiamo ancora definirne 
bene la struttura. E comun
que una molecola sterokjea 
che ora stiamo tipizzando. 
Nelle donne che sviluppano 
il cancro mammario esiste 

una alterazione del metabo
lismo degli estrogeni. Pensia
mo che interferendo con 
questa alterazione metaboli
ca sia possibile (badi bene 
che stiamo sempre parlando 
di un'ipotesi) prevenire l'in
sorgenza del tumore al seno. 
Fino ad oggi sono stali ese
guiti degli" esperimenti su 
modelli animali e i primi ri
sultati sono incoraggianti. -

L'analisi del liquido cistico 
può essere eseguita me
diante aspirazione. Che 
cosa dovrebbe fare una 
donna alla quale sia stata 
riscontrata la presenza del 

' marfcertumorule? 

Anzitutto sottoporsi a fre
quenti controlli perché sia 
possibile aggredire il male in 
una fase precocissima, tale 
da garantire la guarigione. 
Tuttavia la nostra speranza è 
di sintetizzare delle molecole 
farmacologiche che Impedi
scano lo sviluppo del cancro. 
Ma tutto ciò. lo ripeto, riguar- -
da gli studi dei prossimi anni, 
non ancora il presente. 

Le cause del caretnoma 
mammario sono In gran 

' parte ancora sconosciute. 
Era stata tuttavia ipotizza
ta una relazione con la die
ta. Gli studi più recenti 
confermano questa Ipote
si? Rivolgiamo la doman
da, olire c h e a Bradlow, a 
Francesco Boccardo, pri-
mario di oncologia durata. 

ordinario di medicina in
terna aU'Unrversuà di To-
Hno. ,i.. .• 

Che una relazione esista - ri
spondono I nostri interlocu
tori - sembra ormai certo. In
fatti le popolazioni c h e se
guono una dieta povera in 
grassi animali e con un ele
vato contenuto di scorie han
n o un'incidenza molto ridot
ta di cancro al seno: è il caso 
delle donne giapponesi o 
delle indiane. Ma quando le 
giapponesi e le Indiane emi
grano nei paesi occidentali, 
dove-la dieta è ricca di grassi 
soprattutto animali, di protei
ne e povera ci fibre, la fre
quenza del tumore mamma
rio aumenta drammatica
mente. Se invece queste don
ne conservano la dieta origi
nate anche nel paese ospite. 
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Disegno di Mitra Drrthal 

-S Itcllemm 
• I Per mastopatia fibrocisnea - la 
malattia benigna del seno discussa ai 
corifresso intemazionale di Genova - si 
intendono tutti quel quadri morfologici 
di proliferazione benigna delle cellule 
epiteliali della mammella c h e si confi
gurano come dei fenomeni paraftsiolo-
gici. La mammella è un organo che 
ogni mese si prepara idealmente all'al
lattamento, e "«ruralmente «ignora» c h e 
quel mese probabilmente l'ovulo non 
sarà fecondato. Potremmo dire che 
ogni mese la mammella fa te valigie, si 
prepara a questo viaggio che è la gravi
danza e poi, nella stragrande maggio
ranza dei casi, le viene detto di disfare i 
bagàgli e ricominciare tutto d a c c a p o . . 

- Questo gioco di fare le valigie e poi ri
porte, se la metafora è lecita, comporta 
delle modificazioni di tipo istologico. 

Osservano gli scienziati: «Se esaminassi
mo istologicamente le mammelle di tut
te te donne, vedremmo c h e queste mo
dificazioni sono presenti nel 90-95 per 
cento dei casi. In realtà per malattia be
nigna intendiamo dei quadri clinico-
morfologici. Uno di questi e la mastopa
tia a grosse cisti, caratterizzata dalla for
mazione di cisti voluminose nel còrpo 
mammario: altre forme sono rappre
sentate dai fibroadenomi». •> 

. Mentre il cancro della mammella 
compare in genere dopo i 50-60 anni 
(ma pud insorgere anche in giovane 
età) , alcune forme di malattia benigna 
sono propri dell'età più precoce. I fi
broadenomi, ad esempio, sono fre
quenti nella donna di 20-30 anni, la ma-

: stopatia a grosse cisti in quelle di 30-40 
.'. anni.,È ancora aperta una discussione: 

queste malattie benigne possono tra
sformarsi in cancro? Nella stragrande 
maggioranza dei casi la risposta dagli 
scienziati è negativa. Non è la mastopa
tia a grosse cisti, non sono le cisti c h e 
possono trasformarsi in lesioni maligne. 
E ciononostante le donne affette dalla 
patologia benigna hanno un rischio più 
elevato di sviluppare il tumore. Sembra 
quindi evidente l'esistenza di una co 
mune matrice che lega le due situazioni 
morbose. Ed è proprio all'identificazio
ne di questa comune matrice che sono 
rivolti gli sforzi dei ricercatori, nel tenta
tivo di intervenire prima che il tumore si 
formi. «Siamo a una svolta delle nostre 
conoscenze», e un aspetto peculiare di 
questa svolta sembrerebbe consistere 
nella sostanza isolata dal professore 
Bradlow nel liquido cistico. 

l'incidenza del cancro rima
ne bassa. 

Sembra tuttora controver
so li rapporto tra tumore 
al seno e pillola contrac
cettiva. VI sono novità hi 
questo campo? 

La pillola contraccettiva pro
tegge sicuramente nei con
fronti della malattia benigna, 
la mastopatia fibrocisnea. 
Per quanto riguarda il can
cro, invece, studi recenti 
sembrano dimostrare un lie
ve aumento del rischio per le 
donne c h e cominciano ad 
assumere la pillola molto 
presto, tra I 16 e 25 anni, e 
c h e la utilizzano per un pe
riodo prolungato, il momen
to più delicato è quello del
l'adolescenza: bisogna c h e M 
medico sia avvertito di even
tuali fattori di rischio: dieta 
seguita e soprattutto fami
gliari c h e hanno già avuto un 
tumore alla mammella. Sem
pre a proposito di fattori di fi
schio diremmo che non vie
ne tanto considerato il nu
mero delle gravidanze o il 
fatto di non avere avuto figli, 
quanto piuttosto l'età della 
prima gravidanza. Sappiamo 
ormai c h e la donna che ha 
avuto il primo figlio al di so
pra dei 30 anni corre un ri
schio maggiore. : - -

C e infine n problema del
la menopausa, eoa tutti I 
pericoli di osteoporosi e 
malattie caidiovatcolarl 
D rapporto rischio/benefi
cio è a favore della sonaat-
nbtnz tone di una terapia 
ormonale sostitutiva? Le 
opinioni a questo riguardo 
sembrano diverse. 

La terapia sostitutiva estroge-
nica ha uno stretto rapporto 
non tanto con il tumore 
mammario quanto, eventual
mente, con quello dell'en-
drometrio. Anche in questo 
caso £ un problema di dosi e 
di tempo di esposizione. 
Ogni paziente dovrebbe e s 
sere valutato a s é stante. Nel
la menopausa abbiamo uno 
shock ormonale analogo a 
quello della gravidanza, m a 
in senso negativo. Per le don
ne che hanno fattori di ri
schio per l'osteoporosi, Ja 
malattia aterosclerotjca e va
scolare, gli estrogeni sono in
dubbiamente protettivi. 
Quando i fattori di rischio ri
guardano invece i tumori 
delta mammella (famigliari
tà, gravidanza tardiva, malat
tie benigne del seno c h e rap
presentano un segnale d'ai-
tarme), il medico deve valu
tare attentamente la situazio
ne. La strada c h e dobbiamo 
percorrere - conclude Brad
low - é la conoscenza com
pleta dei meccanismi me
diante i quali insorge il can
cro al seno, al fine di agire 
davvero in senso preventivo. > 

v* Il caso dell'antilope morta nello zoo di Londra per una malattia 
amile a quella che colpisce i bovini riaccende le preoccupazioni 

Il massacra delle 
ALnOMRNMn 
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••LONDRA. La morte di 
un'antilope IMI|O zoo della ca
pitale ha riportato in .primo 
plano il mistero che ancóra' 

• circonda l'origine e lo sviluppo 
della cosiddetta «mad cow di-
sease», la malattia che attacca 
Ir cervello e fa «Impazzii*» le 
mucche. L'antilope, che aveva 
19 mesi, cominciò a dar segni 
di pazzia a metà dello scorso 
novembre e mori poco dopo 
suscitando grave apprensione -
nel direttore dello zoo David 
Jones che credette di ricono
scere isegrU elei morbo scienti
ficamente chiamato Bse - Bo
vine Sponglform Encephalo-
pathy - (Encefalopatia Spon
giforme Bovina). «Sarebbe pe
ricoloso fare delle congetture 
lino a quando non saranno 
stati effettuali i relativi esami», 
disse Jones all'epoca, «ma pur
troppo I sintomi sono quelli». 

Gli animali colpiti barcolla
no, dondolano la testa, crolla
no ai suolo e non riescono a 

. rialzarsi. Gli alleavotori a que
sto punto sanno che bisogna 
ucckterii e bruciarne icorpLIn . 
questo caso però l'antilope sa
rebbe morta da sola nel giro di 
poche ore. Due giorni fa. ter 
minati gli esami, il ministero 
dell'Agricoltura ha confermato 

che l'antilope è effettivamente 
mona di un morbo «notevol-

: mente simile alla Bse». Ora l'a-
: spetto che Interessa più da vi
cino gli scienziati é il fatto che 
la madre dell'antilope mori di 
Bse un anno fa per cui questo 
viene considerato il primo ca
so di Bse che passa da una ge
nerazione all'altra. Ciò potreb
be significare che un numero 
assai più vasto di capi di be
stiame è Infetto o in pericolo di 
divenire infettato dal morbo. 
Nel corso dell'ultimo anno, 
12.600 capi di bestiame so
spettati di aver contratto la ma
lattia sono stati uccisi e brucia
ti. Secondo stime del governo 
è possibile che nel 1991 il dop
pio di bestiame dovrà essere 
ucciso. Un gruppo di scienziati 
sta tenendo sotto osservazione 
300! mucche e continuerà a se
guirne glliviluppl per sette an
ni proprio allo scopo di scopri
re se il morbo può essere tra
smesso da una generazione al
l'altra. 

La settimana scorsa I labora
tori scientifici di sette Universi
tà inglesi hanno ricevuto stan
ziamenti dal governo per un 
valore di 9 milioni di sterline 
(circa 20 miliardi di lire) allo 
scopo di «identificare le carat

teristiche della gente infettivo», 
e il «controllo genetico di su
scettibilità, meccanismi di pa
togenesi e identificazione del 
tipo di cellule Interessate nella 
replica e trasmissione». Signifi
ca che gli studi guarderanno 
anche alle condizioni attinenti 
ad altri animali e agli esseri 
umani. Gli scienziati cerche
ranno inoltre di scoprire se esi
stono strette somiglianze, co
me sembra fra la Bse e la 
Creutzfeldt-Jakob Dementi» 
che pud colpire esseri umani 
che si cibano di certi organi di 
ovini, gli occhi delle pecore 
per esempio. Il sintomo inter
no comune alle due malattie e 
che nel cervello si formano fori 
e lacerazioni rendendolo di 
aspetto simile ad una spugna 
mentre I segni esterni sono 
quelli della demenza. Tali fori 
sarebbero formati da una pro
teina, la priorie, che aderisce 
normalmente alla membrana 
delle cellule. Gli scienziati non 
conoscono ancora la funzione 

' esatta di questa proteina né 
negli animali né negli esseri 
umani sani. 

Oa quando il morbo ha co
minciato ad attaccare il bestia
me inglese nel 1985 - e sem
bra che per ora l'Inghilterra sia 
l'unico paese al mondo dove si 
é sviluppata la malattia - oltre 
2Imita capi di bestiame in più 

di 9mila allevamenti hanno 
dovuto essere abbattuti. I go
verni di molti paesi, fra cui 
quelli della Cee dopo una de
cisione al più alto livello,- haiR 
no preso precauUone nell'Im
portazione di carne di mucca 
dal Regno Unito evitando in 
particolare intestini ed altri 
scarti. La carne deve comun
que essere accompagnata da 
un certificato di garanzia. 

Ogni notizia che riaccende 
la preoccupazione del consu
matori crea panico negli alle
vatori inglesi. AlaMalr Ruther-
lord, consigliere della Nfu, l'U
nione degli agricoltori, ha det
to che lo scorso maggio bastò 
la notizia del gatto morto di 
Bse a Bristol per far calare di 
colpo le vendite di carne bovi
na del 45%. Nel luglio di que
st'anno si é avuta notizia che 
anche i suini possono essere, 
colpiti dal morbo. Per ora la 
causa prima della Bse sembra 
dovuta al riciclaggio di carni di 
animali, vari lipidi scarti, usati 
nella produzione di mangimi. 
Mala mone di quell'ultima an
tilope impone un'analisi più 
ampia, di trasmissione fra ge
nerazioni (la cosiddetta tra
smissione verticale), dato che 
tali tipi di mangimi non veniva
no più usati nello ;<oo di Lon
dra. .• • • 

Unragenzia negli Usa propone vacanze particolari. Per raggiungere 
il continente dell'Io. Con poca spesa e qualche psicofarmaco 

£ per viaggi s 
E' un'agenzia davvero speciale. Offre vacanze senza 
viaggio. Per esplorare il più sconosciuto dei conti
nenti: l'Io. Gli itinerari lì potete scegliere su un de
pliant I compagni di avventura invece li sceglie l'a
genzia: psicofarmaci Droghe. Con cui viaggerete 
sotto'stretto controllo medico e con non poca spe
sa. Senza rischio (dicono). Se non quello del ridi
colo. •:• • 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Si chiama «Co- -
macocoon», ed offre vacanze 
in continenti inesplorali, tra
sportati non più da scomodi e 
rumorosi aerei che mettono a 
repentaglio la vostra sicurezza, 
sempre esposti tra l'altro ai ri
schi che ovunque corrono or
mai nel mondo i vacanzieri -
soprattutto se americani -, ma 
semplicemente dalle ali della 
psiche. È una vacanza senza 
viaggio, o meglio - stando alle 
broshoures pubblicitarie che 
sono state spedite a qualche 
milione di americani - é molto 
di più che una banale vacan
za: é una immersione nelle 
profondità del proprio essere. I 
prezzi certo sono più alti di 
quelli di una orrìbile vacanza 
nei Caraibi: dai duemila dollari 

per un fine settimana ai cin-

3uamila per sette giorni, dalla 
omenica al sabato successi

vo. Ma non si corrono rischi di 
sorta: non quello di trovare la 
pioggia, di smarrire il bagaglio, 
di doversi adattare a mangiare 
cibi disgustosi, di ammalarsi o 
di trovare gli scarafaggi nella 
stanza d'albergo. 

•L'industria turistica di mas
sa - dice il presidente della Co-
macocoon di New York, dottor 
Yoseph Schlafer - ha fatto il 
suo tempo. 1 suol costi am
bientali sono ormai diventati 
intollerabili, dappertutto nel 
mondo cresce l'ostilità verso i 
turisti..., viaggiare é un infer
no». Per la vacanza che il dot
tor Schlafer propone basta in
vece infilare un pigiama nella 
borsa, prendere un taxi ed affi

darsi alle cure del Biompres-
soion computer system (Bcs): 
un sistema computerizzato 
che accompagna il paziente 
(pardon, il turista) in questo 
metaviaggio certo un po' caro, 
ma che ci pone al riparo da 
pericoli e inutili fatiche. Il Ben 
consiste in sostanza nel tratta
mento psicofarmacologlco del 
cliente. «Le droghe sommini
strate - dice naturalmente il 
dottor Schlafer - sono-sicure. 
ed hanno tempi rapidissimi di 
dimezzamento. Esse accom
pagnano nei dell naturali del 
sonno, in un profondo relax 
trascendentale». Il viaggio vie
ne seguito sul computer e mo
nitorato attraverso un «feed
back encefalografico», che di
ce al medico fino a che punto 
il turista si é spinto nelle pro
fondità della propria psiche. A 
3uesto punto il viaggio dipen-

e dai gusti, ti turista può sce
gliere mete e percorsi su un 
depliant, proprio come si fa 
nelle tradizionali agenzie di 
viaggio. Il tour più economico 
é quello che fa semplicemente 
dormire, di un sonno ristorato
re che cancella i segni dello 
stress. E questo insomma l'e
quivalente di una vacanza di 
gruppo a Miami: economica e 
senza pretese. Poi, una gam

ma infinita di mete esotiche e 
di optional* possibili. 

Vediamo qualche offerta. 
Per cominciare, «l'environ-
rnental cleansing»: mentre voi 
dormite, il terapista polmona
re ossigenerà i vostri polmoni ' 
intasati dallo smog cittadino 
con sofisticate tecniche di iper-
ventilazione. Un optional par
ticolarmente efficace e di sicu
ro effetto, anche nei casi più 
ostinati, é quello del filtraggio 
del sangue con la tecnica della 
dialisi. Il trattamento garanti
sce comunque a tutti una dra
stica riduzione di colesterolo e 
trigliceridi, ringiovanisce le cel
lule del corpo e assicura qual
che mese di protezione dai pe
ricoli che corriamo una volta 
tornati a casa. Fino al prossi
mo trattamento. 

Il programma sicuramente 
più ambizioso ( e caro) é quel
lo che consente di modificare 
il proprio comportamento e 
persino la propria personalità. 
Si può scegliere - a seconda 
dei gusti - in un menù ricchis
simo, la qualità che si desidera 
potenziare: l'intelligenza, ileo-
raggio, la tenerezza e persino 
l'onesta. Il metodo usato é 
quello del «training psicolin
guistico che incorpora i valori 
prescelti nello stesso sitema 

nervoso del cliente». Si può poi 
decidere di imparare una lin
gua, o semplicemente sceglie
re un programma di ringiova
nimento della propria pelle, o 
di fare - sempre dormendo -
le cure dentarie. E perché non 
si pensi che qui si vende fumo, 
il cliente viene sottoposto pri
ma del trattamento ad una ac
curata valutazione medica che 
misura pressione sanguigna e 
tasso d'intelligenza. Alla Une 
basterà semplicemente con
frontare i dati per sapere quan
to più intelligenti e sani sare
mo diventati. 

Ed infine, per chi vuole sol
tanto divertirsi, le vacanze effi
mere: potete scegliere tra una 
serie di proposte che vanno 
dall'avventura erotica (il pio-, 

'gramma si chiama «Don 
Juan»), al thrilling carico di su-
spence (Mata Hari). al MagH 
cai Mystery Tour che ci farà so
gnare di essere una star;del 
rock, al viaggio nel tempo (Ju-
les Veme). O di essere un 
astronauta o un vichingo. Per
sino di tornare bambini II Co-
macocoon newyorkese ha api 
pena aperto i battenti, e per 
Natale é già tutto esaurito. Non 
avranno ragione quei sociologi 
che dicono che siamo entrati 
nell'era della irrealtà? 
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